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A
voler storicizzare gli attuali affanni del Pd, si
è portati a ritenere che su di esso gravi la
maledizione che ha accompagnato il rifor-
mismo italiano dal dopoguerra ad oggi: la
mancata o incompiuta definizione di un’iden-

tità solida e riconoscibile, in cui teoria e azione politica
marciassero di pari passo, senza incongruenze o battute a
vuoto. Per piì di mezzo secolo è stato questo il limite sia
del Psi, nella sua lunghissima evoluzione da partito mas-
simalista a forza socialdemocratica europea, sia dello stes-
so Pci, che ha fatto convivere, fino alla scomparsa, rigidità
dottrinarie »e fedeltà scomode¼ e prassi riformiste. Ma
questa considerazione non suoni come un alibi per Vel-
troni, che di occasioni per invertire la tendenza ne ha
avute a iosa. Sprecandole quasi tutte e rinchiudendo il
neonato partito nell’angusta gabbia di una suggestione:
che bastasse, cioè, cancellare non tutto il Novecento, ma
soprattutto il suo ultimo decennio, per compattare i ri-
formisti in funzione anti Berlusconi. In realtà, identico
errore lo avevano compiuto in precedenza i gruppi di-
rigenti di Ds e Margherita, che su quanto era accaduto nei
terribili '¦÷ »la scomparsa dei soci fondatori della Re-
pubblica, Pci compreso¼ non si erano mai seriamente
interrogati, assecondando la filosofia del nuovismo a tutti
i costi. La cesura prodottasi ha non solo premiato 3 volte
Berlusconi, che si è appropriato con scaltrezza di un pezzo
dell’eredità rimossa, ma ha dato basi gracilissime al Pd.
Ora tutto l’impianto sta franando in virtì di quel vizio
d’origine. Basterà un congressoÇ O sarà sufficiente l’uf-
ficializzazione delle correntiÇ E non sono, sia l’una che
l’altra, soluzioni compromissorie, democristiane in senso
latoÇ Nessuna delle due garantisce la risoluzione del rebus
identità, che semmai andrebbe posto a monte di un’even-
tuale assise. Lo snodo del ±¦ dicembre è, dunque, cruciale:
Veltroni, che ama le immagini ad effetto, parla di ËLin-
gotto 2Ì. Bene. Che vada fino in fondo, allora. Dal ËLin-
gotto ±Ì in poi ha proceduto a zig zag, alternando vaghe
aspirazioni riformiste a inspiegabili chiusure nel berlin-
gueriano culto della diversità. Il risultato è stato che il Pd,
privo di un’autonoma idea di Paese, è andato a rimorchio:
del sindacato, di Di Pietro, perfino dell’Onda studentesca.
Se la dia, questa idea, per sanare definitivamente le ano-
malie del riformismo italiano.
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ara maestra-unica,
le cose che no ca-
pisso sono come le
cuffie dell’i-pod:
pa-recchie{ Intan-

to no capisco perché quando
c’è una disgrassia il giorno do-
po ne capita una uguale. Un
treno fa’ un incidenteÇ Il gior-
no dopo tuti i treni hano una
rogna{ Casca un meteoriteÇ Il
giorno dopo ne trovano par
tuto il mondo, dal’Alaska a
Pontecorvo, e vedi la gente
»che ci crede a tuto basta che
sippia in tv¼, andare via in tute
arancioni tipo Armagheddon{
Non capisso perché la ricerca
ha pochi fondi, e quelli che ha
li spende par studiare la de-
pressione che colpisce gli an-
ziani con piì di ±÷÷ anni{ Ma
par forsav se vivessi savendo

che da un momento a staltro
posso lasciarci le strazze, anca
a me girerebbero i maroni{ La
prossima ricerca me la ima-
gino: se un pedone bendato e
con la musica sulle recie atra-
versa l’autostrada rischia di
essere tirato sotoÇ Poi non ca-
pisco il sesso virtuale: adesso
hanno inventato un sistema
indove un giocatore, seduto
davanti al computer con una
tuta indosso, pu° fare l’amore
virtuale sentendo tuti i brividi{
�anno anche coniato lo sloga:
Baciami tuta{ Che strano per°:
prima per fare l’amore biso-
gnava spogliarsiv oggi biso-
gna vestirse{ In generale, no
capisso la tecnologia{ Sembra
che nel futuro scomparirà il
mouse e potrai far funzionare
il compiuter con le dita »il fa-
moso tacc scrin¼. Ma se mia
mamma mi dice sempre di no
tocare il schermo coi diti se no
lassio onto dapartutto{ Si vede
che mia mama di techenologia
no capissie un ostrica{ Non ca-

pisso perché nell’isola dei fa-
mosi paghino la gente per vi-
vare di stenti e provare la vera
fame, quando in Africa lo fan-
no a gratis{ Non capisco per-
ché un cingalese sia stato ag-
gredito a Varese. Forse per fa-
re la rima, perchè altri motivi
non ne trovo propriov Non
capisso perché sempre piì fa-
miglie sono in difficoltà e no
arivano a metà mese. �o una
idea, maestra: parchè non fan-
no una ricerca par capire co-
me fare i mesi longhi ±5{Ç Cus-
sì ciappiamo due picioni co
una fava{ Certo se tuti hanno
un capo mona come quelo del
mio popà, a fine mese non ci
riviamo lo stesso. Il mio babbo
guadagnava ¦±± euri mensili,
adesso ne guadagna uuu: il ca-
po a deto che così ha aroton-
dato lo stipendio{ Maestra-
unica, l’Italia è il paese in cui i
conti non tornanov e se i con-
ti no tornano a noi servi della
gleba conviene stare quaÇ
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Scena mundi
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0
uello che constato oggi
sono le devastazioni
contemporanee, la

scomparsa delle specie viven-
ti, vegetali e animali e il fatto
che, vista la sua densità at-
tuale, la specie umana vive
uno stato di avvelenamento
interno. Penso al presente in
cui sto per finire la mia esi-
stenza» questo il suo sguardo.
E di cose ne ha viste nella sua
vita. Filosofo, etnologo, autore
di un’enorme opera che ha

cambiato la storia del pensie-
ro contemporaneo, Claude Lé-
vi-Strauss compie domani ±÷÷
anni e la sua analisi pungente
non lascia spazio a dubbi «l'u-
manesimo non comincia da se
stessi ma mette il mondo e la
vita prima dell’uomo, il rispet-
to degli altri prima dell’amor
proprio. E un breve soggiorno
di uno o due milioni di anni
su questa terra non pu° ser-
vire da scusa per appropriar-
sene». Non é solo la natura a
essere massacrata ma anche
la diversità culturale, di cui
Lévi-Strauss ha descritto la
memoria nei suoi libri che at-
traversano spazi e tempi. A 27
inizia il suo sguardo nel mon-

do, tra i bororo della foresta
amazzonica: presto il sociolo-
go filosofo di origine ebrea si
trasformerà nel nume tutelare
dell’antropologia moderna
grazie al suo capolavoro Tristi
Tropici che, già nel ±¦55, pre-
vede che «l’umanità s’installa
nella monocultura; si prepara
a produrre la civilizzazione di
massa, come quella della bar-
babietola». Dopo aver attra-
versato il mondo, vissuto tra i
bororo e gli accademici del
College de France, Lévi-
Strauss ha una sola certezza
«é troppo tardi per salvare
l’unica ricchezza: la diversità.
Possiamo solo rimpiangerla».
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